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Dott.ssa Cinzia Salerno
Specialista per l’infanzia e l’adolescenza, la famiglia, la coppia

STUDIO DI PSICOLOGIA PER LA SCUOLA E LA FAMIGLIA

Si riceve su appuntamento previa telefonata al n. 338.565.11.77- Info: www.studiocinziasalerno.it

PSICOLOGA- PSICOTERAPEUTA

Le nostre sedi: BOLOGNA, Zona Mazzini - BUDRIO

AREA CONSULENZA
•Studi Legali in casi di separazioni e 

divorzi, assistenza minori, eventi 
traumatici quali incidenti stradali

•Studi Medici in cooperazione con 
medici di base, pediatri, ginecolo-
gi, ostetriche, neuropsichiatri

•Centri benessere e associazioni 
sportive

AREA PSICOLOGIA  
SCOLASTICA
•Alunni: osservazioni, progetti mirati in sezione/

classe, sportelli d’ascolto
•Genitori: sportelli d’ascolto, incontri tematici
•Insegnanti: supervisioni, formazione

AREA PSICOLOGIA PREVENTIVA
•Consulenza Psicologia Perinatale (gravidanza, 

parto, prematurità, fecondazione assistita, 
omogenitorialità)

•Consulenza sul sonno dei bambini

•Consulenza sull’alimentazione dei 
bambini
•Consulenza sulle autonomie del 
bambino 

AREA PSICOLOGIA CLINICA E 
PSICOTERAPIA 
•Supervisioni per professionisti 
(individuali o di gruppo)
•Consulenza e Terapia per la Coppia
•Sostegno alla Coppia genitoriale
•Gruppi di sostegno alla genitorialità

•Psicodiagnostica
•Colloqui psicologici e Psicoterapia per Bambini
•Colloqui psicologici e Psicoterapia per 

Adolescenti
•Colloqui psicologici e Psicoterapia per Adulti
•Psicoterapia per l’elaborazione del Lutto 

Prenatale e Perinatale
•Gruppi terapeutici per genitori in Lutto Prenata-

le e Perinatale 
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17	 BARACCHE E BURATTINI 
Riapre il Museo dei Burattini con circa duecento tra burattini 
e marionette 

18	 GIOVANNI SCARABELLI
L’artista di Molinella emigrato in Argentina



InfoPoint
Un nuovo servizio turistico per Budrio
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di Carlo Pagani

L’Amministrazione Comunale ha posto tra gli 
obiettivi della sua azione la promozione turi-
stica del paese e per questo ha individuato 
nelle Torri dell’Acqua, nel locale fino ad oggi 
utilizzato come ingresso e in quello sotto-
stante, la sede dell’InfoPoint  turistico.
Attraverso una selezione pubblica la gestio-
ne dell’InfoPoint è stata affidata fino al 31 
dicembre 2023 a Pro Loco Budrio, che dal 
5 settembre ha avviato l’attività dopo aver 
provveduto a predisporre la sede e ad una 
prima organizzazione del servizio, in attesa 

dell’avvio ufficiale che avverrà sabato 2 ot-
tobre.
Turismo a Budrio? Budrio con una attrattiva 
turistica?  Sì, perché la parola turismo ha 
tante declinazioni, e non si deve interpreta-
re soltanto in riferimento alle specificità delle 
tante importanti città d’arte d’Italia, ai luoghi 
di mare o di montagna.
C’è il turismo di prossimità, quello collegato 
al lavoro, quello che nasce da spostamenti 
connessi a esigenze di cura, il turismo len-
to di paese in paese, quello in bici, quello 
ambientale, quello enogastronomico e tanto 
altro.  

E D I TO R I A L E
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CARNI
o Olmo 33. Budrio (BO)
m 051 80 30 26 - 347 5453544
E Baldazzi CARNI

di Soverini Mauro & C.
Riparatore Autorizzato Citroën
Impianti GPL Metano BRC

s.a.s.

tel. 051 801609 - fax 051 6922778
via F.lli Cervi 2 - Budrio (Bo)
soverini.rac@citroën.it
www.autofficinasoverini.it

In ragione di un così ampio spettro di oppor-
tunità Budrio può avere un ruolo significati-
vo nell’ambito della pianura bolognese, con 
le sue testimonianze storiche, i suoi monu-
menti, i suoi musei, gli elementi di rilevanza 
ambientale (come gli alberi secolari e i re-
litti della antica organizzazione del territorio 
agricolo) e tanto altro ancora come le attività 
economiche di respiro internazionale, il Cen-
tro Protesi Inail, l’ospitalità diffusa dei nume-
rosi agriturismi, l’enogastronomia.  Non va 
dimenticato che non saranno i limiti comu-
nali a circoscrivere l’attività di informazione 
dell’InfoPoint, ma il territorio interessato da 
elementi particolarmente significativi quali, 
ad esempio, i luoghi di diffusione della civil-
tà villanoviana, l’organizzazione del governo 
delle acque nel territorio.
L’InfoPoint sarà anche un servizio per i bu-
driesi: per le scuole, per organizzare visite 
guidate e percorsi conoscitivi; per tutti i con-
cittadini interessati a meglio conoscere alcu-
ne specificità del paese, ad avere informa-
zioni sugli eventi che si svolgono a Budrio e 
nell’intero territorio della città metropolitana 
e sulle modalità di partecipazione, per le pre-
notazioni degli spettacoli del Teatro Consor-
ziale, non appena l’attività riprenderà.  
InfoPoint nell’epoca del digitale è innanzitut-
to un portale, una comunicazione che viag-
gia nella rete, con la quale è possibile pro-
porre un ampio ventaglio di opportunità da 
aggiornare costantemente ed interagire con 
gli interlocutori.  
E’ certamente anche un luogo fisico, in cui il 
visitatore può avere un rapporto diretto con 
gli operatori, che nel caso di Pro Loco Bu-
drio saranno quasi esclusivamente volontari 
qualificati nel settore,  soddisfare curiosità e 
domande che nascono nel momento, con-
sultare e acquistare pubblicazioni, vedere 
alcuni prodotti tipici locali.
Abbiamo ben chiaro che avviare l’attività in 

un settore dove la concorrenza nel nostro 
paese è vasta, importante ed agguerrita, si-
gnifica fare un passo alla volta senza aspet-
tarsi grandi risultati da un giorno all’altro.  
Abbiamo comunque buone carte da giocare, 
ma per avere chances di risultati occorre che 
tanti lo credano possibile e che le istituzioni 
pubbliche, a cominciare dal Comune, e gli 
operatori economici facciano squadra per 
presentare un offerta robusta, articolata e 
stimolante.
Nel mettere a sistema le tante specificità sta 
la possibilità di rendere concretamente rag-
giungibili significativi risultati. Non è l’Info-
Point infatti a costruire l’offerta turistica: esso 
può  – anzi, ha il compito – di predisporre 
e sviluppare la comunicazione in maniera 
efficace, chiara e attraente, di dare risposte 
esaustive alle domande, ma i contenuti de-
vono essere messi a disposizione dai sog-
getti che ne hanno la titolarità a cominciare 
dall’Amministrazione Comunale per i suoi 
servizi culturali e ricreativi, per proseguire 
con gli operatori che svolgono attività in tut-
to o in parte interessate dai possibili flussi 
turistici.
C’è molto da fare quindi da parte di una plu-
ralità di soggetti: per ora siamo solo all’inizio 
di un percorso che può dare soddisfazioni e 
positivi risultati. 

E D I TO R I A L E
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Lino & Lana
di   Alberto Marchesini 

articoli per ogni ambiente della casa, zanzariere e tende 
da sole con servizio completo di messa in posa, dal sopral-

luogo all’installazione e assistenza post vendita

o  Via Gramsci 14/a Castelguelfo (BO) 
(parcheggio davanti al negozio)

m 334 2074823   E Alberto Marchesini
Alberto vi aspetta anche a Budrio, ogni settimana, al  

mercato con gli stessi articoli tessili per interni ed esterniAlberto vi aspetta anche a Budrio, ogni settimana, al  
mercato con gli stessi articoli tessili per interni ed esterni

Il 2 ottobre 2021 alle ore 17, all’interno del-
la Chiesa di Sant’Agata, verrà inaugurata la 
mostra Budrio tra Ottocento e Novecento, 
proposta da Pro Loco Budrio nell’ambito di 
Agribù 2021 e curata da Leonardo Arrighi e 
Ferruccio Melloni. L’esposizione, direttamen-
te legata al volume omonimo pubblicato nel 
2019 (Carta Bianca Editore, Faenza), riper-
corre – come gli Autori hanno avuto modo 
di scrivere – «uno snodo cruciale dal punto 
di vista politico e sociale: giungono a compi-
mento le tensioni intellettuali nutrite nei de-

cenni pienamente risorgimentali e si vedono 
fruttificare alcune delle dinamiche politiche, 
capaci ancora oggi di animare dibattiti. Ne-
gli anni presi in esame le persone diventano 
degli autentici cittadini, con doveri e diritti, 
il lavoro comincia ad avere tutele e ricono-
scimenti, la salute inizia ad essere presa in 
carico da strutture sempre più adeguate a 
rispondere alle innumerevoli necessità. La 
luce elettrica, l’acquedotto, la rete fognaria, i 
nuovi edifici scolastici di Budrio capoluogo e 
Mezzolara, il Sanatorio di Vigorso e quante 
altre conquiste budriesi si potrebbero elen-
care. A fare la differenza è il dibattito intellet-
tuale che nutre questi risultati amministrativi, 
frutto di un cosmo sociale in piena evolu-
zione e di alcune individualità trainanti e di 
ampio respiro. Pietro Nanni, i fratelli Silvio e 
Demetrio Monari, Ettore Zanardi e Ugo Lenzi 
riemergono in tutta la loro vivacità innovati-
va, portando con sé le esistenze di altri gran-
di interpreti della storia budriese.
La mostra sarà corredata da: fotografie stori-
che, pubblicazioni, periodici, documenti. Due 
autentici cimeli animeranno l’allestimento: la 
miniatura preparatoria (vero e proprio boz-
zetto scultoreo) del monumento dedicato a 
Quirico Filopanti e la divisa da garibaldino 
appartenuta a Pietro Nanni.
Filopanti – ispiratore ed esempio insostitui-
bile – sarà assoluto protagonista dell’esposi-
zione che, aperta fino al 10 ottobre 2021, po-
trà contare su numerosi riferimenti al grande 
budriese.

BUDRIO TRA OTTOCENTO E NOVECENTO
Dal 2 al 10 ottobre 2021 la mostra sarà visitabile nella Chiesa di Sant’Agata

LUOGO:  
CHIESA DI 
SANT’AGATA,  
VIA MARCONI 35, 
BUDRIO

LA MOSTRA 
RESTERÀ APERTA:
 2 OTTOBRE  
ORE 17-19
3, 9, 10 OTTOBRE  
ORE 10-12,30 / 
15,30-19

M O S T R E
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Incipit VITA NOVA. 
Mirabile visione

Una mostra, Incipit VITA NOVA. 
Mirabile visione, che è un viag-
gio attraverso le arti figurative, nel 
mondo visionario e affascinante 
di Dante Alighieri e in particolare 
della Divina Commedia, poema 
inossidabile che mai finisce di stu-
pirci nella sua assoluta attualità 
che puntualmente segue il corso 
della Storia. 
L’esposizione, che si terrà nella 
cornice di Agribu dal 9 al 31 otto-
bre presso la Sala Rosa comuna-
le di via Marconi  3/b, vedrà in mo-
stra undici artisti e circa 35 opere 
complessive. 
Nelle intenzioni dei curatori, Mari-

lena Spataro e Alberto Gross, la rassegna, oltre 
a celebrare il Sommo poeta nel 700esimo della 
sua morte nella cittadina che lo accolse per un 
anno nel Castello Conti Guidi, fuggitivo dalla sua 
amata Firenze, e che lo vide comporre una parte 
della sua Commedia, desidera fornire, attraverso 
le opere di artisti di diversa formazione e dai diver-
si linguaggi espressivi, ulteriori spunti di riflessione 
ed evocazioni visive dei temi danteschi.
Sarà così possibile ammirare le sofisticate ope-
re degli artisti Nadia Barresi, di origine siciliana 
e romagnola di adozione, che presenta a Budrio 
tre dipinti, la ceramista Eleonora Dalmonte, che 

espone due raffinatissimi pezzi degni della mi-
gliore tradizione della internazionalmente famosa 
scuola faentina, dove l’artista ha studiato e dove 
si è formata. Ancora romagnolo è il bravo Gior-
gio Strocchi, pittore che propone tre lavori a tema 
dantesco, così come il pittore Maurizio Pilò, Pao-
la Fabbri, con i suoi suggestivi quanto colti dipinti 
a sfondo esoterico dedicati alle tre Cantiche del 
Divin poema e Mauro Malafronte, un pittore che 
negli anni continua a stupire per l’eccezionale sen-
sibilità artistica.  Bolognesi sono, invece, Grazia 
Barberi e Roberto Tomba, mentre marchigiana 
è l’artista Luciana Ceci, che si presenta con due 
intense incisioni e con una altrettanto intensa scul-
tura dedicate alla Cantica dell’Inferno della Com-
media. Originali quanto eccentriche nei loro spunti 
favolistici, le sculture ceramizzate della scultrice 
imolese Elena Modelli, che espone opere rivolte 
ad un bestiario infernale.
La mostra gode del patrocinio del Comune di 
Budrio, è promossa dalla Pro loco di Budrio ed 
è realizzata in collaborazione con l’Associazione 
culturale LOGOS,  Galleria Ess&rrE e Acca Inter-
national srl di Roma.
Inaugurazione: sabato 9 ottobre, ore 17.00
Aperture: dal 9 al 31 ottobre 
venerdì, sabato, domenica
h. 10.00-12.30 - 17.00/19.30
infoPoint-Pro Loco: m 051 4846303

In Sala Rosa, dal 9 al 31 ottobre una mostra in omaggio  
a Dante Alighieri nel 700° anniversario della morte

M O S T R E



1 0   S O T T O  Q U I R I C O  N ° 0 5  S E T T E M B R E  2 0 2 1

MACELLERIA - GASTRONOMIA - SALUMERIA
PASTICCERIA - PASTA FRESCA

PER RICEVERE LA SPESA
DIRETTAMENTE A CASA TUA

 
  

contattaci
e-mail: casse@supercarnigolinelli.it

tel. o whapsapp: 051 881211

WWW.GOLINELLI1975.IT
Molinella (Bo) - via Provinciale Inferiore 69 - tel. 051 881211

Argelato (Bo) - via Centese 17 - tel. 051 6630678
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MEDICINA DELLO SPORT:  
UN’ACCURATA 
VALUTAZIONE CLINICA

La Medicina dello Sport è una disciplina che consente 
agli atleti, di qualunque livello, di praticare attività spor-
tiva in condizioni di sicurezza.
Si possono individuare tre aree principali di competenza: 
la certificazione per l’idoneità sportiva agonistica e non 
agonistica, la valutazione funzionale, la traumatologia.

VISITA MEDICO-SPORTIVA

La prima, forse la più nota, consente di valutare in modo 
scrupoloso le condizioni di chi vuole avvicinarsi all’atti-
vità sportiva competitiva. La visita medico-sportiva com-
prende un’accurata valutazione clinica generale con par-
ticolare riguardo: all’apparato muscolo-scheletrico, alla 
funzione cardiaca (anche con esecuzione dell’ECG prima 
e dopo sforzo) e alla funzionalità respiratoria (mediante 
esecuzione della Spirometria).
Per alcune attività sportive o per situazioni cliniche par-
ticolari, ad esempio per gli atleti che hanno contratto il 
Covid 19, anche se asintomatici il medico potrà richie-
dere altri approfondimenti specialistici.
L’attenzione è rivolta principalmente ai ragazzi, in quanto 
per molti di loro la “visita sportiva” è la prima occasione 
in cui vengono sottoposti ad esami accurati.
L’appuntamento annuale diventa così l’occasione per un 
controllo periodico e quindi una sana abitudine soprat-
tutto con il passare del tempo. 

VALUTAZIONE FUNZIONALE
La seconda area d’intervento è la valutazione funzionale, 
che consiste nel sottoporre l’atleta ad una serie di test utili 
per capire il livello di allenamento, le potenzialità rispetto 
all’attività svolta e gli eventuali problemi correlati al lavoro 
fatto, in modo da fornire, a lui stesso e ai tecnici che lo 
seguono, informazioni per proseguire l’attività.
A ponte tra queste due aree si inserisce la nutrizione 
applicata all’attività sportiva. Alimentarsi correttamente 
è fondamentale sia per ottenere la migliore prestazione 
possibile, sia soprattutto per ridurre i rischi che una dieta 
sbagliata comporta in termini di salute generale.

TRAUMATOLOGIA
Infine l’area traumatologica, che si occupa degli infortuni 
e delle problematiche fisiche correlate all’attività sportiva, 
sia in termini di risoluzione dei problemi acuti (imposta-
zione di un programma di fisioterapia e riabilitazione), 
sia in termini di prevenzione per evitare incidenti futuri.
In definitiva la Medicina dello Sport è una disciplina che 
consente agli atleti di qualunque livello, di praticare atti-
vità sportiva in condizioni di sicurezza.

POLIAMBULATORIO
SPECIALISTICO

www.poliambulatorioilgirasole.itVia Andrea Costa 9 - Budrio - Tel. 051 0031620

Visite specialistiche | Diagnostica
Assistenza infermieristica

da Lunedì a Venerdì  ore 17.30 • 12.30
   ore 15.00 • 19.30
PunTo PrelieVi (anche senza prenotazione)
da Lunedì a Venerdì   ore 17.30 • 9.30 
Sabato    ore 17.30 • 9.00

Direttore Sanitario Dott.ssa Elena Cremonini

PunTo PrelieVi senza prenotazione

da Lun a Ven ore 7.30-12.30  • 15.00 -19.30

Punto prelievi (anche senza prenotazione)  
da Lun a Ven ore 7.30 • 9.30

POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 
Visite specialistiche | Diagnostica | Punto prelievi  | Fisioterapia 
Direttore Sanitario Dott.ssa Giuliana Ghiselli Aut San. N. 41 del 22/05/2014

Via Andrea Costa 9 - Budrio - Tel. 051 0031620  - www.poliambulatorioilgirasole.it    F l.

DOTT. MARCO ZANCANARO
(Poliambulatorio di Budrio)

DOTT. PAOLO PECORARI 
(Poliambulatorio di Molinella)

DOTT. TOMMASO CUZZANI
(Poliambulatorio di Molinella)

RIFERIMENTI
Poliambulatorio Il Girasole Budrio:m  051 0031620

Poliambulatorio Il Girasole Molinella: m  051 6900340

Parafarmacia Il Girasole: m  051 880729

Ambulatorio Odontoiatrico: m  0510237205

i nostri specialisti
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Ci troviamo lungo Via Partengo (un tempo via della Pieve), nel punto d’interse-
zione con via Edera, in  prossimità del semaforo. 
Qui, come descrive   Fedora Servetti Donati in Budrio Casa Nostra «vi si vene-
rava un’immagine della Madonna del Pilar, detta Madonna dell’Edera, raffigurata 
in una targa ceramica policroma, posta dapprima su un alto moro (gelso) intera-
mente ricoperto di edera (da cui la denominazione); nel 1786, l’albero, sul quale, 
per devozione si accendevano candele, era bruciato. 
Nel 1908 era stata allora innalzata la cappella che divenne un piccolo centro di 
devozione mariana; perdurava la tradizione della recita serale del Rosario, il mese 
di maggio, frequentatissima dalla gente della zona  e dintorni (..). 
Distrutta dai bombardamenti nel 1944-45 e ricostruita al termine della guerra nell’i-
dentica forma originaria, la cappella subì dapprima il furto dell’immagine sacra 
che era stata salvata dal bombardamento, poi perdette anche la sua sede: nel 
1982, per esigenze di traffico (la via Edera era divenuta nella sua parte terminale 
una strada a doppia corsia) il piccolo edificio è stato spostato di una cinquantina 
di metri all’interno, e deturpato da una specie di tettoia aperta a cui si appoggia; 
l’immagine idilliaca del 1908, in cui il tempietto spalancava la sua porta in mezzo 
a due frondosi alberi coperti di edera, è solo una bella memoria». 

 

A.C.A.T. Associazione 
Club Alcologici Territoriali

della Pianura Bolognese e del circondario di Imola

Due testimonianze di persone o familiari che frequen-
tano il Club:

«Bevevo perché mi sembrava di stare meglio.
 Frequentando il Club ho capito che lo facevo perché così 
avevo un pretesto per non affrontare la vergogna del mio 
problema. Ora sto davvero bene».

«Rabbia. Rabbia e incredulità. Sono le prime sensazioni 
che provi quando scopri che nella tua famiglia è entrato 
l’alcol e tutto quello che ne consegue.
Passato il primo momento di sgomento, si pongono da-
vanti a te due strade: o te ne freghi, e lasci che ognuno 
distrugga la propria vita come vuole, o te ne preoccupi, 
pensando che comunque, se si è arrivati a questo punto, 
dietro c’è sempre una storia di fatica, di sofferenza, di 
debolezza, di solitudine.
Ognuno ha le proprie debolezze, chi più chi meno, chi 
più pesanti con conseguenze disastrose e pubbliche, chi 
più leggere che magari nessuno conosce. Tutti abbiamo 
bisogno, in questi momenti, di una mano per risollevarci 
e di uno sguardo che ci ridia fiducia, memori del fatto che 
anche noi in tante occasioni, probabilmente, siamo stati 
perdonati.
Il cammino verso la rinascita è lento, faticoso, pieno di 
tentazioni e di salite, ma lungo il cammino si incontrano 
anche tante mani tese che abbracciano, che non ti fanno 
sentire solo, tanti sguardi che ti capiscono, tante voci che 
ti sostengono, tanti cuori che non ti giudicano ma ti fanno 
sentire una persona, non un problema, ma una persona, 
amata, accolta, capace.
E allora decidi di metterti in cammino e di accompagnare.
Con affetto, gratitudine e stima, a tutti gli amici del club».	
                                                     Una sorella riconciliata

CLUB 109 “Budrio” (BO) - Lunedì dalle ore 19.00
c/o Sala della Consulta Via Marconi
Per info: Marco 366 3377245 
LA TELEFONATA È RISERVATA

B U D R I O  I E R I  E  O G G I



Tanti auguri Vittorina

Un’altra cittadina di Budrio, Vittorina Caprini, 
ha ampiamente superato l’ambito traguardo 
dei 100 anni, perché ne ha appena festeggiati 
104. 
 Alcuni budriesi veterani la ricorderanno tanti 
anni fa nella storica officina di Piazza Matte-
otti, dove il marito Amide e il figlio Mauro ripa-
ravano biciclette e motorini.
Classe 1917,  nasce il 2 settembre a Mezzo-
lara di Budrio, dove vive fino al 1945 e lavora 
come parrucchiera. Poi, dopo il matrimonio 
con Amide, si trasferisce a Budrio e, adattan-
dosi alla vita dell’officina, mestiere tutt’altro 
che femminile, viene “piazzata” al deposito di 
biciclette. Erano tempi in cui la bicicletta era il 
mezzo di locomozione più utilizzato e, in oc-
casione di feste di paese o di fiere agricole, la 
gente si spostava in massa anche dalle fra-
zioni, lasciando in consegna il prezioso due 
ruote ai Naldi. Il più delle volte era proprio Vit-
torina a rimanere alzata oltre la mezzanotte 
ad aspettare che gli ultimi nottambuli che era-
no andati a divertirsi rientrassero al deposito 
per recuperare la loro bicicletta. 
Dopo il ritiro dal lavoro, Vittorina può final-
mente coltivare la sua grande passione per 
le gite, soprattutto quelle organizzate dalla 
Parrocchia di Mezzolara, anche se purtroppo 
sopravvive alla figlia Marta, scomparsa nove 
anni fa.
Vittorina, che fino a pochi anni fa era ancora 
“arzilla”, vive tuttora a casa propria accudita 
dal figlio Mauro Naldi e dalla compagna Eu-
genia, che con tanto affetto festeggiano que-

sto importante momento insieme  alla nipote 
Sonia e il marito Gabriele, i pronipoti Elisa e 
Matteo.
Agli auguri della famiglia si uniscono quelli 
della Pro Loco per l’ammirevole traguardo.

È la mamma di Mauro Naldi e ha tagliato il traguardo di 104 anni
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L’inglese s’impara da «English in time»

Oggi la conoscenza della lingua inglese è una 
competenza che proprio non può mancare nel 
curriculum, e non basta più indicare a proprio 
piacimento il livello di preparazione “discreto, 
buono o ottimo”, come un tempo. 
All’interno di ciascun bando di concorso in base 
ai ruoli per cui ci si candida, sono infatti richie-

sti livelli stabiliti da un 
quadro Comune Europeo 
di Riferimento (QCER).

English in time è l’unica 
scuola sul territorio di 
Budrio abilitata come 
centro di preparazione 
per ottenere la certifica-
zione Cambridge, uno 
degli enti più accreditati 
dal Miur e riconosciuti 
dalle università e dai 
datori di lavoro di tutto il 
mondo. L’abilitazione del 
Cambridge viene attribuita 
agli insegnanti sulla base 
del numero degli studenti 
iscritti. 

Prepararsi a un esame 

richiede competenze precise, per capire come 
strutturare il percorso di studio e raggiungere 
il livello linguistico che si desidera ottenere nei 
tempi giusti.

Nel centro English in Time, la docente Elisa 
Pancaldi, dal 2012 è in grado di preparare 
ragazzi e adulti a tutti i livelli di certificazione: 
dall’A1, che è quello base, al B2 che è il più 
richiesto nei diversi settori professionali e indica 
un buon livello di padronanza linguistica, fino 
al C1 e C2, corrispondenti a quelli più alti, che 
indicano una conoscenza linguistica elevata.

English in time aiuta i corsisti nella scelta e 
nella preparazione ai diversi livelli di esame 
attraverso pacchetti orari creati proprio per 
lavorare al meglio sull’obiettivo certificazione.
Inoltre,  organizza percorsi di repucero scola-
stico per studenti a partire dai sei anni e corsi 
aziendali personalizzabili.  

I corsi si possono svolgere online o presso la 
sede di Via Bondioli 18 mediante lezioni  indivi-
duali o in gruppi al massimo di quattro persone.

o Via Bondioli 18 Budrio (BO)
m 338 782 4996
k info@englishintime.it
z www.englishintime.it 

Pacchetti personalizzabili per corsi individuali, di recupero, certificazioni

DA L L E  N O S T R E  S C U O L E
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Via A. Gramsci, 8  Budrio BO  m 051 803587

cancelleria
articoli  da regalo

libri di testo
tutto per la scuola

C A R TO L E R I A

A scuola col Piano Estate
A giugno e settembre i ragazzi delle Medie sono stati coinvolti 
in progetti ludico-ricreativi, di recupero e integrazione

È appena iniziato il nuovo anno scolastico, ma le 
scuole di Budrio non si sono fermate nemmeno 
durante estate. 
Oltre al progetto che ha coinvolto in modalità Campus 
un centinaio di ragazzi di tutte le classi della Scuola 
Primaria Servetti Donati, anche la scuola media 
Quirico Filopanti ha aderito al bando PON e a otte-
nere i fondi europei per l’attuazione del Piano Estate.
«Da parte dei ragazzi  della nostra scuola c’è stata 
una partecipazione davvero importante – sottolinea 
la dirigente Daniela Tacconi -. I fondi europei che ci 
hanno assegnato ci sono stati utili per recuperare la 
socialità perduta a causa dell’emergenza sanitaria, 
per potenziare competenze, per cominciare a costru-
ire un ponte verso il nuovo anno appena iniziato».  
Il Piano Estate si è svolto in due momenti, a giugno e 
a settembre. A giugno, con cinque mattinate dedicate 
a percorsi ludico ricreativi, per recuperare la socia-
lità a cui a lungo i ragazzi hanno dovuto rinunciare: 
una giornata all’aria aperta col maestro giardiniere 
Carlo Pagani che ha accompagnato i ragazzi in 
un percorso botanico tra Budrio e Vigorso; una in 
visita guidata nel centro di Budrio con lo storico 
Leonardo Arrighi; una terza giornata dedicata 
all’accoglienza presso la Comunità Missionaria 
di Villaregia a Vedrana, una per rinfrescare un po’ 
la lingua inglese con l’insegnante madrelingua Julia 

Unwin e una dedicata allo sport, con le società 
sportive BASKET BUDRIO, FREESBEE, STUDIO 
DEL MOVIMENTO DANZA. 
A settembre, per quattro mezze giornate, i docenti 
hanno aiutato alcuni ragazzi con lacune in italiano, 
matematica e inglese, mentre gli educatori dell’as-
sociazione CAMPIDARTE hanno svolto attività volte 
alla socializzazione, all’inserimento e alla formazione 
del gruppo classe.
Gli educatori dell’associazione ALVEARE, invece, 
si occupavano di aiutare i ragazzi a prendere 
coscienza del proprio metodo di studio e a poten-
ziarlo. Nonostante l’iscrizione fosse volontaria, in cia-
scuno dei momenti  del Piano Estate hanno parteci-
pato circa un centinaio di bambini e, oltre alla coordi-
natrice del progetto Prof.ssa Michela Gironi, a vario 
titolo anche i docenti: 
Amadori, Baldari, Barbagallo, Bondi, Bottazzi, 
Cavallotti, Clemente, Contiero, D’Amario, De 
Laurentis, Di Prenda, Martinelli, Martinelli, Mazza, 
Pinardi, Pirini, Strazzari, Strollo, Tezzon, Valentini.
«Insomma – conclude la Dirigente scolastica – stiamo 
lavorando intensamente per una scuola post-pande-
mia, più accogliente, inclusiva. Ringrazio gli educa-
tori, sia per il loro impegno e per la qualità dei pro-
getti e i docenti  per l’impegno che stanno mettendo 
anche in questo nuovo capitolo».

DA L L E  N O S T R E  S C U O L E
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«Bimbi in pasta»
Iniziativa di solidarietà in P.zza della Repubblica promossa dalla pizzeria Le Mani di Aurora 

“Bimbi in pasta” è il titolo 
dell’iniziativa di solida-
rietà che, sabato 4 set-
tembre dalle 15:30 alle 
18:30, ha visto coinvolti 
un centinaio di bambini 
del territorio in una gior-
nata di giochi e laboratori 
creativi, con l’obiettivo di 

raccogliere fondi a offerta libera per sostenere l’As-
sociazione Onlus ADO, specializzata in servizi di 
elevata qualità di assistenza domiciliare a pazienti 
affetti da patologie oncologiche.
L’iniziativa, che ha avuto il patrocinio del Comune 
di Budrio e della Pro Loco, è stata promossa da 
Antonio Magellano, titolare della pizzeria Pizzeria 
“Le mani di Aurora” in Piazza della Repubblica, 
a ricordo della madre Nunzia, scomparsa per una 
malattia oncologica lo scorso maggio e assistita 
dall’associazione ADO.
I bambini partecipanti si sono cimentati nella mani-
polazione di pasta di pizza. Con farina e fantasia 
hanno impastato le pizze da cuocere nel forno dopo 
essersi infarinati, sporcati e dopo aver affondato le 
mani nell’impasto, stendendolo per creare da soli 
la propria pizza preferita, usando la base lievitata 
e gli ingredienti per la guarnizione. 
E a fine produzione, tra l’entusiasmo generale, i 
bambini dal tatto sono passati al gusto assaporando 

ognuno la propria gustosissima creazione appena 
sfornata!! Dopo la pizza, i bambini con le loro 
mamme e papà si sono riversati nella piazza della 
Repubblica, allestita con gonfiabili, punti di anima-
zione, raccontastorie, clown, laboratori artistici e 
stand di baratto giochi e libri.
L’iniziativa ha permesso di raccogliere 1.000 €, 
somma alla quale hanno contribuito le famiglie pre-
senti con i loro bambini e gli sponsor locali che con 
un ringraziamento elenchiamo:
• Conad
• Natur House
• Checchi & Magli
• Sognando tendaggi
• Dott.ssa Barbara Bacco
• Genesi 3.0 commercialisti
• Saverio Abbigliamento
• Cremeria BottegArtigiana
• Monica Zollo estetica e parrucchieri 
• Atletico Quarto 
• Capobianco abbigliamento 
• Associazione Clown 2.0 Onlus 
• Cartoleria Tentazioni 
• Wine & More
• Tobia srl
• Sabelli
• Renoffi
• Lorenzo Biker Brothers
• Bar Pasticceria Mimosa

B U D R I O  I E R I
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Baracche e burattini
Riapre il Museo dei Burattini che espone a rotazione circa duecento tra burattini e marionette 

dalla seconda metà dell’Ottocento, raccolti da Vittorio Zanella e Rita Pasqualini

DOTT.SSA
ANNALISA TUGNOLI
PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

CELL. 3357016897 - 338 3561705
annalisa@annalisatugnoli.it

Specializzata in: 
Psicoterapia Sistemica e Relazionale - Psicoterapia Breve Strategica

Anoressia e Bulimia - Attacchi d’Ansia e di Panico - Depressione 
Ossessione - Terapia di Coppia - Terapia della Famiglia

Peccato che questi due anni di pandemia, tra 
i tanti effetti negativi che ha avuto sulla nostra 
società, abbia anche allontanato i bambini e le 
loro famiglie dai burattini. 
E pensare che a Budrio in via Garibaldi c’è un 

Museo dei burat-
tini che racco-
glie oltre cento 
esemplari della 
prima metà del 
Novecento rac-
colti dai burattinai 
Vittorio Zanella e 
Rita Pasqualini  
e provenienti dal 
bagaglio di lavoro 

dei più grandi burattinai bolognesi Amilcare 
Gabrielli, Arturo Veronesi e Umberto Malaguti, 
e non solo.  Il museo nel 2010 è persino  entrato 
nel catalogo dei 109 “Musei di qualità” dell’Emi-
lia Romagna (insieme al Museo dell’Ocarina e 
alla Pinacoteca Inzaghi). 
Baracche e burattini, fondali e attrezzerie, abiti e 
accessori, insomma tutto quello che serviva ad 
un burattinaio per fare il proprio mestiere, si può 
vedere nelle sale di via Garibaldi. 

«Bologna ha una lunga tradizione di burattini, 
che dovrebbe essere conservata per diverse 
ragioni – spiega Vittorio Zanella, che da oltre 
40 anni ha dato vita al Teatrino dell’ES come 
riproduzione di una realtà in un teatrino dell’in-
conscio, del sogno e della fantasia –. 
Sia per il significato storico-culturale, sia sul-
piano pedagogico-educativo. Il burattino stimola 
la creazione di un rapporto vivo coi “cinni”, i quali 
contribuiscono a costruire i significati. Il teatro 
dei burattini può essere anche uno strumento 
per veicolare messaggi o contenuti che, magari, 
il bambino ascolterebbe con fatica dal suo edu-
catore. Ma c’è ancora di più. Lo spettacolo dei 
burattini mette insieme le generazioni. Dobbiamo 
impedire che il tempo faccia calare definitiva-
mente il sipario su questo mondo fantastico. Il 
museo deve ricomiciare a coltivare attivamente 
la tradizione dei burattini con mostre, animazioni, 
spettacoli e laboratori». 

Orari di apertura: da domenica 5 settembre 2021, il 
Museo (nel rispetto delle norme anti Covid) è aperto 
ogni domenica su prenotazione dalle ore 15.00 alle 18.00

Prenotazioni entro il venerdì ore 15.00 al  m 338 2961206 
(Teatrino dell’ES)  o scrivendo a rita@teatrinodelles.it
Tariffe: ingresso gratuito

InfoPoint m  051 4846303

NELLA FOTO, 
VITTORIO ZANELLA 
E RITA PASQUALINI 
IN UNO  
SPETTACOLO  
DI BURATTINI 

PAT R I M O N I  A R T I S T I C I



M O L I N E L L A

G I OVA N N I  S C A R A B E L L I 
L’artista di Molinella emigrato in Argentina

di Leonardo Arrighi

La vicenda umana del molinellese Giovanni 
Scarabelli porta con sé il significato profondo 
di un periodo storico – tra la fine dell’800 e 
l’inizio del ‘900 – segnato dall’emigrazione di 
molti italiani, disposti (e spesso costretti dalla 
situazione economica e sociale) a lasciare la 
propria terra di origine per cercare di costru-
irsi un futuro più sereno.

Giovanni – nato a Molinella nel 1874 – 
riesce, pur attraverso notevoli sacrifici, a 
dare concretezza al suo slancio artistico, 
frequentando il Regio Istituto di Belle Arti di 
Bologna e successivamente l’Accademia di 

Bergamo. Nel 1898, all’età di ventiquattro anni 
e dopo aver ottenuto numerosi premi, l’avventu-
roso Scarabelli prende la decisione di emigrare 
in Argentina, nazione molto sensibile al talento 
artistico italiano. 

Giovanni si stabilisce nella città di Marcos Juárez 
(Córdoba): trascorrono pochi mesi e giungono 
le prime commissioni, che diventeranno sempre 
più frequenti ed importanti, come può ben testi-
moniare la committenza dell’ex Presidente 
dell’Argentina Julio Argentino Roca. 

Nel 1899 viene contattato dallo scultore ita-
liano – emigrato alcuni anni prima – Luigi (Luís) 

GIOVANNI 
SCARABELLI  
NEL SUO STUDIO
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Córdoba, il monumento equestre del generale José de 
San Martín, a cui seguiranno le statue di Padre Olegario 
Correa e di Cristoforo Colombo.

Lo studio di Scarabelli – sposatosi nel 1914 con Inés 
Morino – diventerà una vera officina, in grado di dare 
lavoro a ben settanta persone. 

Le fortune professionali del molinellese, sempre nostal-
gicamente legato al paese natale (a cui non riuscirà a 
fare ritorno), saranno incrinate dalla crisi economica 
nazionale degli anni ’30, ma Juan – morto nel 1942 
– non si perderà d’animo, difendendo il proprio spirito 
creativo, mai dimenticato dagli argentini.

Fontana, padre di Lucio, futuro artista di fama mondiale. 
Il molinellese dimostra un notevole spirito imprendito-
riale e, nel 1905, decide di rilevare la proprietà dello 
studio di Fontana, che da quel momento ritornerà 
spesso in Italia. 

Il rapporto con Fontana porta Scarabelli a decidere di 
trasferirsi nella città di Rosario, che si distingue per il 
vorticoso sviluppo demografico. 

Giovanni, per tutti Juan, realizza opere rispettose della 
tradizione accademica, mantenendo saldo il legame 
con l’arte classica italiana. 

Le evasioni personali riguardano le interpretazioni 
emotive, psicologiche e sentimentali. L’arte di Scarabelli 
assume toni scanditi da consapevole dinamismo e da 
un ritmo compositivo solido e mai ostentato.

Le più influenti famiglie di Rosario lo scelgono per la 
realizzazione delle loro sontuose sepolture. Juan si 
dedica soprattutto alla scultura in bronzo e in marmo, 
prediligendo tematiche religiose. 

Alle committenze private – che lo rendono il più noto 
artista cittadino – si affiancano quelle pubbliche, decli-
nate attraverso la creazione del monumento dedicato 
all’Indipendenza nazionale e a quello riservato alla cele-
brazione del Gaucho. 

Queste opere pubbliche ne accrescono notevol-
mente la popolarità, che lo porterà a realizzare, nel 
1910 (insieme a Fontana), il Monumento á l’Agricol-
tura National, frutto di un progetto – degli stessi autori 
– premiato con la medaglia d’oro all’Esposizione inter-
nazionale delle industrie e del lavoro (1911) di Torino.

Nel 1912 Scarabelli porta a termine (a Paraná) il monu-
mento in ricordo di Monseñor de la Lastra e nel 1916, a 
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Studio del Movimento... 
scenari inaspettati
Questo mese la palestra Studio del 
Movimento non ti parla dei suoi corsi e delle 
tante novità in cantiere...

Ti vuole raccontare una bella storia di col-
laborazione che oggi è finita ma ha lasciato 
tanto affetto e speranza nei rapporti umani, 
cosa veramente difficile al giorno d’oggi.

Parliamo di Ambra e Silvia.

Silvia, tanti ma tanti anni fa, decide di aprire 
una palestra e nel passare degli anni pratica 
come insegnante tanti e quasi tutti i corsi pre-
senti all’interno del palinsesto settimanale.

Poi un giorno incontra Ambra, che capita 
in palestra come insegnante di un corso di 
ballo, e subito nasce un feeling professionale.

Silvia intuisce il suo talento e chiede 
ad Ambra «Ma perché tu non fai il mio 
mestiere?» ed Ambra: «l’avrei voluto, ma 
poi scelte di vita diverse mi hanno portato in 
un’altra direzione».

E da quel momento iniziano due lunghi 
e intensi anni di tirocinio, al termine dei 
quali Ambra, grazie alle sue capacità di 

Oltre la metà degli anziani non autosuf-
ficienti presenti nei comuni del distretto 
sanitario Pianura Est (di cui fa parte 
anche Budrio) sono accuditi a domici-
lio dalle rispettive famiglie. 

Queste ultime, per impegni lavorativi 
quotidiani, fanno sempre più  fanno 
ricorso alle assistenti familiari (badanti). 
Di fatto gli assistiti diventano “datori di 
lavoro” e devono assumere a proprio 
carico tutti i costi e gli oneri che com-
porta un’assunzione in regola.

A supporto di queste onerose situazioni, 
le organizzazioni sindacali Spi Cgil, Fnp 
Cisl, Uilp Uil hanno raggiunto un impor-
tante accordo sindacale che prevede 
l’erogazione di un contributo economico 
pari al 15% del costo della “badante”.

Per accedere al contributo gli assistiti 
devono essere in possesso dei seguenti 
requisiti:

apprendimento e le grandi qualità tecniche 
e umane diventa una bravissima e stimolante 
insegnante di fitness.

Nel frattempo trascorrono anni di grandi sod-
disfazioni finché, purtroppo, arriva il terribile 
momento in cui le palestre vengono messe a 
dura prova dalla pandemia, molte delle quali 
chiudono le “serrande” e molti operatori del 
settore decidono di reinventarsi. 
Tra questi anche Ambra, che cambia dire-
zione professionale e che oggi non colla-
bora più con Silvia nella palestra Studio Del 
Movimento. 
Tra loro, però, la stima e l’affetto superano 
qualsiasi difficoltà implichi l’aver intrapreso 
strade differenti.
Questo racconto vuole portare una ventata 
di positività. Nella vita capita spesso che sia 
la strada a decidere il tuo percorso, e non il 
percorso a farti scegliere la tua strada. 
E questa strada può aprire nuovi scenari 
inaspettati… 

• età superiore ai 65 anni con ridotta 
autonomia. Oppure superiore ai 18 anni 
con disabilità grave.

• non beneficiare dell’assegno di cura

• avere un contratto di lavoro profilo C 
super o D super con una badante di 
almeno 25 ore a settimana.

• avere un ISEE socio sanitario non 
superiore ai 35.000 euro.

Le domande devono essere presentate 
presso gli sportelli sociali del proprio 
Comune entro il 29 OTTOBRE previo 
appuntamento telefonico o via PEC/
mail.

Per fare domanda è necessario compi-
lare l’apposito modulo scaricabile online 
sul sito del Comune (clicca qui)

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

m 051 6923031 o recarsi presso la sede 
SPI CGIL BUDRIO – Via C. Partengo 15/I

Contributi “badanti”

BUDRIO BREVI
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La Magnolia ha riaperto
Dopo la prolungata chiusura imposta 
dall’emergenza sanitaria, domenica 5 
settembre, dopo un lungo periodo di chiu-
sura a acausa della pandemia, ha ria-
perto il Centro Sociale La Magnolia APS 
(Via Bianchi n. 31 - Budrio).
«Il Centro Sociale La Magnolia è dal 1994 
è un luogo di aggregazione e di socia-
lità  irrinunciabile per il territorio e per le 
istituzioni cittadine – fa sapere Mario Pasquali, che dal 2012  
(con un’interruzione durante la pandemia) è il Presidente del 
centro.
Lo abbiamo visto durante l’emergenza Covid quando, pur 
essendo e dovendo restare chiusi, il centro si è trasformato 
in presidio di solidarietà come punto vaccinale. Alla base di 
tutto c’è il volontariato, semplice, gratuito, organizzato e a 

servizio della comunità. Finalmente il nostro 
centro può riproporsi come realtà solidale, 
accogliente, in grado anche di fare festa per 
aiutare con il sorriso i nostri anziani a superare 
questi momenti difficili». 

Al momento il Centro ha riaperto con i seguenti 
orari: 
lunedì - chiuso
dal martedì alla domenica  8.30-11.30   13.30-17.30
Per poter funzionare a pieno ritmo e dare con-
tinuità a tutte le attività svolte al suo interno, 

sono però indispensabili nuove energie.

Chi fosse interessato a dare il proprio contributo, può contat-
tare il Centro ai seguenti contatti:
k magnoliasegreteria@gmail.com

m051 692 0897

Boxe, continua il successo  
della budriese Amina Golinelli 

Dopo la vittoria nella finale dello 
scorso giugno ai  Campionati 
Italiani Femminili school girls 
under 15 a Roseto degli Abruzzi, 
col titolo di Campione d’Italia, che 
l’ha promossa nella Nazionale 
femminile under 15, la scalata al 
successo della budriese Amina 
Golinelli nella boxe procede con 
un meritatissimo bronzo ai cam-
pionati Europei school girls di 
Sarajevo.

Nonostante fosse la prima esperienza in una competizione 
europea, l’atleta ha dimostrato tecnica e grande carattere ed 
è riuscita ad offrire a fornire un’ottima prestazione e a otte-
nere un bellissimo risultato.
«Ha perso la semifinale con l’avversaria ungherese non per 
inferiorità ma per inesperienza – spiega Franco Di Bella, l’al-
lenatore federale che insieme ed Eugenio Milazzo ha fatto 
crescere Amina dentro la Boxe Budrio.
È orgogliosa di un risultato che va ad incorniciare un anno 
pieno di soddisfazioni ed è pronta a ripartire  con ancora più 
motivazione di prima». 

In questi giorni state scrivendo in tanti alla mail di UP per sapere 
se riapriamo.Mi spiace ma UP cosi come la conoscevate non c’è 
più.Non mi dilungo a dirvi quanto ci è costato chiudere, perché 
UP non era solo una palestra.
Era un sogno e un concetto di benessere diverso dal mero 
“muovere i muscoli”. Sono davvero convinta, e Up ne era un 
esempio, che per creare davvero benessere, va superata da 
parte dei tecnici del settore l’incapacità nel “saper educare” alla 
motivazione, e iniziare a dare valore alle emozioni che il rag-
giungimento di un obiettivo comporta, ponendo l’attenzione sulla 
persona.
Le mie competenze di Wellness Coach mi permettono di fare 
questo e ne sono testimoni le persone che si sono affidate a 
me in tutti questi anni.
Per questo, sono davvero felice di anticiparvi che da Ottobre 
parte il progetto BODY AND MIND-FITNESS COACHING. 
Se vuoi saperne di più iscriviti alla serata gratuita di presenta-
zione online del 30 Settembre ore 20.00 tramite questo link 
https://www.subscribepage.com/body-and-mind

Elisa Felisatti, Wellness Coach

B U D R I O  B R E V I
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Via G. Fanin, 24 Budrio (BO)
Tel. 051 800869  -  371 3091933

Addio ad Alessandro Molinari Pradelli
Il 18 luglio se n’è andato all’improvviso 
per una malattia fulminante che non gli 
ha lasciato scampo Alessandro Molinari 
Pradelli, l’istrionico scrittore e giornali-
sta, figlio del noto direttore d’orchestra 
Francesco Molinari Pradelli.
Classe 1945, nonostante le sue origini 
castenasesi, da diversi anni era divenu-
to un nostro concittadino. .
La sua più grande passione era il col-
lezionismo d’arte, che aveva ereditato 
dal padre, proprietario di una villa nei 
dintorni di Castenaso in cui è tutt’oggi 
conservata la sua preziosa collezione 
d’arte, e che lo aveva avvicinato agli 
artisti locali, in particolare al nostro Au-
gusto Majani detto Nasica. A lui dedicò 
le  due mostre a Budrio: Augusto Maja-
ni pittore, illustratore e uomo di spirito 
del 2002 e Ritorno a Budrio - L’arte di 
Augusto Majani (1867-1959) del 2007 
e, la più recente, del 2019, nel 60° an-
niversario della morte, dal titolo Budrio 
ricorda Augusto Majani (Nasica).
Per lo stesso Majani, aveva effettuato 
una ricerca a livello nazionale durata 
oltre tre anni e l’analisi di 1670 riprodu-
zioni fotografiche e 104 collezioni.
La scorsa estate è stato il regista in-
stancabile del restauro delle quattordici 
stazioni della Via Crucis nella Chiesa di 
Santa Maria Maddalena in Cazzano.
La stessa chiesa in cui si sono tenuti 
i funerali celebrati dal Parroco Don Al-
berto Mazzanti.
Un’altra sua grandissima passione 
che coltivava da circa cinquant’anni 
era quella per il cibo e per l’enologia. 
Passione che lo portava a percorrere 
le campagne per interrogare massaie 

e cuochi, trascrivendo poi in modo cer-
tosino le ricette regionali nei suoi libri, 
in tutto circa un centinaio, consideran-
do anche quelli dedicati all’artigianato, 
all’arte antica, al mondo delle illustra-
zioni, della satira e del fumetto. 

In totale, oltre cinquemila ricette regio-
nali in cui ci insegna a riconoscere  le 
differenze che per lui erano il cuore del-
la gastronomia. Numerose le menzioni 
di Alessandro ha prodotto sui media 
locali. Luca Cesari, giornalista di Dissa-
pore ha scritto:  

”dire che fosse solo un appassionato di 
cibo e di vino sarebbe fargli torto: Ales-
sandro Molinari Pradelli era un grande 
gastronomo e, senza ombra di dubbio, 
il maggiore conoscitore della cucina bo-
lognese” e conclude il ricordo con una 
frase che chiunque l’abbia conosciuto 
non può che condividere: «Se volete 
ricordarlo, come farò io, cucinate una 
delle sue ricette e alzate un calice di 
quello buono, ne sarebbe felice.

A Budrio, oltre all’attuale Sindaco Mau-
rizio Mazzanti e al carissimo amico 
Giordano Cola, lo hanno ricordato an-
che alcuni rappresentanti istituzionali di 
trascorse Amministrazioni:

«Colpiti dall’improvvisa scomparsa di 
Alessandro Molinari Pradelli desideria-
mo esprimere la nostra più profonda 
partecipazione.
Con Alessandro abbiamo vissuto tanti 
momenti indimenticabili, realizzando 
importanti iniziative culturali: le più belle 
mostre e cataloghi su Augusto Majani, 
l’acquisizione del fondo appartenuto 
alla figlia Franca D’Attimis, gli eventi 
per i centocinquant’anni dell’invenzione 
dell’ocarina, le collaborazioni con il Te-
atro Consorziale, i dieci indimenticabili 
carnevali di Vedrana con la presenza 
e le mostre degli artisti illustratori suoi 
amici come Altan, Staino, Fremura, Ja-
covitti, Quino, Bonvi, Chiappori, Pratt, 
Nespolo, Marcenaro e tanto altro.
Con il suo ampio respiro culturale e uno 
spirito libero, estroverso, creativo, ge-
neroso e passionale ci ha regalato mo-
menti indimenticabili.
Grazie Alessandro di cuore per tutto 
quello che hai fatto e donato al nostro 
paese e a noi tutti: la tua ampia cultu-
ra e gli interessi che spaziavano nei 
diversi campi, il tuo profondo impegno 
per la salvaguardia dei beni artistici e 
la promozione culturale, la tua costante 
e generosa disponibilità fanno di te una 
persona indimenticabile verso cui dob-
biamo riconoscenza.
Carlo Castelli, Giovanna Mengoli, Gui-
do Montebugnoli, Giulio Pierini».

PERSONAGGI
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Franco Zambon 1943-2021

Franco Quarantotto 1943-2021

Rosetta Stefanelli 1933-2021

Renzo Maranesi 1930-2021

Maddalena Cristina Celano ved. Cafaro 1930-2021

Guido Testoni 1926-2021

Laura Godani 1971-2021

Lucia Dal Monte in Calzolari 1940-2021 

Evelina Salmi ved. Selleri 1932-2021

Enrico Mengoli 1929-2021

Salvatore Trovato 1946-2021

Ugo Fariselli 1941-2021

Sante Ragazzini 1926-2021

Daniela Rondelli 1965-2021

Marisa Venturi 1929-2021

Iole Campagna ved. Monti 1926-2021

Graziano Cesari 1940-2021

Eugenia Caliceti ved. Modelli 1932-2021

Giulio Soverini 1944-2021

Romano Brunetti 1937-2021

Giovanna Rocca in Merighi 1945-2021

Sebastiano Miccolis 1936-2021

Lorenzo Meo 1931-2021

Cristina Costa 1961-2021

Ottaviano Lazzari 1947-2021

Rino Giordani 1933-2021

Olena Pavlyuk in Monti 1961-2021

Orazio Gamberini 1928-2021

Graziano Zappi 1942-2021

Edda Cenci 1940-2021

Daniela Melloni in Grandi   1956-2021

Enrico Mioli   1947-2021

Enzo Landi  1948-2021

Guido Bottazzi  1923-2021



sabato 2 ottobre  ore 11.00 
Torri dell’Acqua - Piazzetta De Andrè 
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